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SUPER DAYS PER TE. *Prezzo riferito a Nuova Renault Mégane Berlina ZEN Energy dCi 110 con Pack Comfort scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU 
esclusi, valido in caso di ritiro di un usato o ve� ura da ro� amare e di proprietà del cliente da almeno 6 mesi, con “Ecoincentivi Renault”, solo in caso di apertura da parte del cliente di 
un fi nanziamento SUPER DAYS PER TE grazie all’extra-sconto o� erto da FINRENAULT, presso la Rete Renault che aderisce all’iniziativa. È una nostra o� erta valida fi no al 30/09/2016, 
solo per ve� ure in pronta consegna e fi no ad esaurimento della disponibilità. **Esempio di fi nanziamento SUPER DAYS PER TE su Nuova Renault MEGANE Berlina Zen Energy dCi 
110 con Pack Comfort: anticipo € 5.790; importo totale del credito € 11.960; 36 rate da € 188,84 comprensive, in caso di adesione, di Finanziamento Prote� o e Pack Service a € 899 
comprendente: 3 anni di assicurazione Furto e Incendio, 1 anno di Driver Insurance, Estensione di Garanzia fi no a 3 anni o 80.000 km e Manutenzione ordinaria 3 anni o 50.000 km. 
Importo totale dovuto dal consumatore € 15.462; TAN 5,99% (tasso fi sso); TAEG 7,63%; Valore Futuro Garantito € 8.664 (rata fi nale); spese istru� oria pratica € 300 + imposta di bollo 
in misura di legge, spese di incasso mensili € 3. Salvo approvazione FINRENAULT. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori disponibili presso i punti vendita della Rete 
Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.fi nren.it. Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Foto non rappresentativa del prodo� o. È una nostra o� erta valida fi no al 
30/09/2016, solo per ve� ure in pronta consegna e fi no ad esaurimento della disponibilità. Emissioni di CO2: 95 g/km. Consumi (ciclo misto): 3,7 l/100 km. Emissioni e consumi omologati.

Con la pronta consegna Renault, la tua auto è già pronta per le vacanze. 

Nuova Renault MEGANE Diesel 110 

a17.750 €*

Climatizzatore bi-zona • Schermo Touch 7” • Sensori di parcheggio
Solo con finanziamento, oltre oneri finanziari**

TAN 5,99% • TAEG 7,63%** 
3 anni di manutenzione**

E16_245_RL_PROMO MEGANE_SETTEMBRE_210x297.indd   1 01/09/16   11:29

Doppio appuntamento con 
la rassegna di letture 

spettacolari ed incontri con 
l’autore “un libro, per piace-
re!” per Castel Mella, con 
l’auditorium “G. Gaber” che 
sarà il palcoscenico di due 
serate dedicate all’evento. 
Giovedì 22 settembre alle 
21 Diego Trapassi, autore di 
“In tre mesi mi hai ucciso”, 
dialoga con Amos Cartabia 
di Acar Edizioni, con letture 
di Lucia Giroletti. Giornalista 

❏❏ a pag 3 

“Un libro 
per piacere“ 

al Gaber
Due appuntamenti

in auditorium

Persecuzioni 
agli ebrei: 
un libro 

racconta
Silvia Vegetti Finzi 

in biblioteca

❏❏ a pag 7

In sala civica 
il 24 settembre

Sabato 24 settembre la 
Sala Civica di via Roma 

a Roncadelle, a partire dal-
le 21, sarà sede dell’incon-
tro con la scrittrice Ritanna 
Armeni, che dialoga con il 
presidente dell’associazio-
ne L’Impronta Paolo Festa, 
un appuntamento che fa 
parte della rassegna di let-
ture spettacolari ed incontri 
con l’autore “Un libro, per 
piacere!”. 
Ritanna Armeni, scrittrice 
e giornalista, è nota per 
il suo lavoro appassiona-

Incontro 
con l’autore

❏❏ a pag  2

L’istituto Piamar-
ta, che si trova 

in via Cremona 
a Brescia, anche 
nel 1943 apriva 

l’anno scolastico a metà set-
tembre. Una settimana pri-
ma i grandi avvenimenti sto-
rici: l’armistizio della guerra 

di Tarcisio Mombelli firmato l’8, lo smarrimento 
dell’esercito, chi fuggiva, chi 
si nascondeva: marasma ge-
nerale. 
Poi quei pochi che avevano 
aderito alla nuova Repubbli-
ca Sociale Italiana, i cosid-
detti repubblichini.
Ma a noi studenti era scono-
sciuto l’evolversi delle vicen-
de in atto. Non c’era la tele-

Il difficile anno scolastico 1943-1944

visione, nulla si sapeva dalla 
radiotrasmissioni.
Eravamo «interni», per cui dal 
convitto si usciva solo per le 
vacanze di Natale e Pasqua. 
Però rispetto all’anno prece-
dente che qualcosa fosse 
peggiorato lo si era capito.
La refezione, innanzitutto. 

❏❏ a pag 5 

Il primo bombardamento di Brescia vissuto da uno studente rovatese

Giovedì 20 ottobre la biblioteca 
comunale di Travagliato ospita 

l’ultima serata di questa edizione 
della rassegna di letture spetta-
colari ed incontri con l’autore “Un 
libro, per piacere!”: a partire dalle 
21 si tiene l’incontro con Silvia Ve-
getti Finzi che dialoga con Paolo 
Festa, presidente dell’associazio-
ne L’Impronta. 
Silvia Vegetti Finzi è nata a Bre-
scia nel 1938, nel pieno del 
dramma delle persecuzioni raz-

2  agosto
Brescia: i ca-

rabinieri della sta-
zione di Vobarno 
hanno arrestato 

Il bollettino dei Carabinieri
E. M. M., 34enne di origine 
marocchina, in esecuzione 
di un’ordinanza del tribuna-
le di Brescia emessa il 24 
luglio scorso. 
I militari hanno rintracciato il 
marocchino e lo hanno con-

dotto in carcere a Canton 
Mombello, il provvedimento 
arriva da dettagliate e in-
confutabili risultanze investi-
gative in ordine a episodi di 
spaccio.
 
15 agosto
Lograto: i carabinieri della 
stazione di Trenzano hanno 
arrestato tre extracomunita-
ri, due fratelli marocchini di 
44 e di 48 anni e un tunisi-
no di 40, tutti residenti a Lo-
grato, con l’accusa di rissa 
aggravata. 
I tre hanno dato vita ad una 
violenta rissa, usando an-
che mazze e bastoni, di fron-
te ad un bar di via Moretto. 
Dopo essere stati medicati 
in ospedale, i tre sono stati 
portati in caserma. 
Dopo la convalida dell’arre-
sto, i tre sono liberi in atte-
sa del processo: uno ha su-
bito l’obbligo di dimora, un 
altro l’obbligo di presentar-
si in caserma per la firma, 
mentre il terzo è libero visto 

❏❏ a pag  10

a cura di Roberto Parolari

IL TUO PRESTITO SU MISURA

PRESTITIDA: € 4.000,00 A € 50.000,00

CHIAMACI 030.9941603
OFFRIAMO ANCHE CONSULENZA ASSICURATIVA,

VIENI A TROVARCI PER UN PREVENTIVO!!!

PRESTITI - MUTUI
FIDEJUSSIONI

• RINNOVIAMO I VOSTRI PRESTITI IN CORSO • RATA FISSA PER TUTTA LA DURATA • RIMBORSI TRAMITE RID BANCARIO O TRATTENUTA DALLA BUSTA PAGA
• NESSUNA MOTIVAZIONE RICHIESTA • DILAZIONE DI PAGAMENTO FINO A 10 ANNI • ANCHE CON PROBLEMI DI PAGAMENTO SE DIPENDENTI O PENSIONATI

Promotore Creditizio - Via Milano, 50-52 - ORZINUOVI (BS) - Cell. 329.8146411

NUOVE APERTURE!
BRESCIA CENTRO, CORSO MAMELI, 2

VUOI APRIRE UNA PIADINERIA?
DESENZANO, GALLERIA IMBARCADERO

WWW.PUNTOFERMO.NET
POSSIBILITA’ DI FINANZIAMENTO

TEL. 030.2683445
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to contro la discriminazio-
ne femminile e per le sue 
importanti collaborazioni 
giornalistiche: da Noi don-
ne a Il manifesto, da l'U-
nità al Corriere della Sera 
fino ai programmi televisivi 
di La 7 e RED TV. 
Di questo amore non si 
deve sapere (Ponte alle 
Grazie) è il suo l'ultimo 
libro, che racconta la sto-
ria dell'amore mai svela-
to, perché entrambi erano 
sposati, tra Vladimir Ilyich 
Ulyanov e Inessa Armand. 
Dopo quasi si restituisce 
alla luce della storia una 
donna affascinante e ap-
passionata, intelligente e 
spregiudicata, che parla 
quattro lingue e suona il 

pianoforte in modo eccel-
lente, tanto da far sciogliere 
il cuore di Lenin. 
Ma non è solo questo: Ri-
tanna Armeni ci racconta 
di un’autentica rivoluziona-
ria, innamorata della causa 
comunista come del suo 
leader, tanto da sopportare 
l’esilio in Siberia. 
Per maggiori informazioni 
chiamare lo 0302589631 o 
visitare la pagina Facebook 
della Biblioteca. 
Il progetto, inserito nel ca-
lendario di letture spetta-
colarizzate del Sistema Sud 
Ovest Bresciano, si conclu-
derà a ottobre e vedrà il suo 
culmine con la Rassegna 
della microeditoria a novem-
bre. 

n

¬¬ dalla pag. 1 - Incontro...

Ha dovuto attendere otto 
anni, ma alla fine la Hop 
Mobile di Roncadelle, so-
cietà di telecomunicazio-
ni che si occupa sin dal 
2001 di telefonia mobile, 
ha raccolto i frutti sperati: 
Samsung dovrà corrispon-
derle 2 milioni di euro di 
risarcimento per la viola-
zione del brevetto «termi-
nale telefonico multinu-
merico», il sistema che 
permette di gestire con-
temporaneamente due 
schede Sim. 
Per la violazione, 
Samsung dovrà pagare 
una penale di 50 euro per 
ogni cellulare importato in 
Italia.
Non una novità per 
Samsung, le vicende giu-
diziarie in ambito di bre-
vetti e proprietà intellet-
tuale, basta ricordare le 
battaglie legali con Apple, 
ma certo per la società 
di Roncadelle una grande 
vittoria, vista anche la dif-
ferenza di peso tra i due 
contendenti. 
Soddisfatto il legale della 

Hop Cesare Galli, che ha 
sottolineato che «i grandi 
colossi sfruttano la forza 
dei numeri, mentre le armi 
fondamentali delle piccole 
società sono i brevetti. 
È la loro qualità che fa la 
differenza e questo è un 
esempio clamoroso, che 
spero venga preso ad 
esempio».
La partita era iniziata nel 
2008 quando la Hop Mobi-
le e la Eko Mobile, l’azien-
da che commercializzava la 
tecnologia dell’azienda di 
Roncadelle, hanno citato 
Samsung per la contraffa-
zione della sua tecnologia, 
che è brevettata e registra-
ta con il numero identifica-
tivo 1.327.335, contestan-
do il suo utilizzo nei modelli 
del colosso sudcoreano. 
Il 14 giugno scorso è arri-
vata la sentenza di primo 
grado con la quale il Tri-
bunale di Milano ha dato 
ragione alla Hop Mobile, 
confermando la validità del 
brevetto e condannando 
Samsung Italia a risarcire 
più di due milioni di euro. 

Una sentenza che però non 
soddisfa pienamente la 
Hop Mobile, la richiesta era 
di 10 milioni di euro e fon-
data sul fatto che Samsung 
avesse usato la tecnologia 
“rubata” per 7 modelli di 
cellulari. 
La sentenza ha dato ragio-
ne alla società di Roncadel-
le per i modelli SGH-D880, 
B7722 e C6112, mentre 
non ha trovato nessuna 
prova, poiché i telefoni 
esaminati non funzionava-
no più, per i modelli SGH-
D980, B5702, C3212 e 
B7722i. «La sentenza non 
ci soddisfa pienamente – 
ha ribadito l’avvocato Ce-
sare Galli, – andremo in 
appello nonostante il pro-
nunciamento favorevole del 
Tribunale». 
Anche per la Hop è arrivata 
una condanna dal Tribuna-
le: è stato chiesto un risar-
cimento di 50mila euro per 
atti di concorrenza sleale. 
L’avvocato Galli ha spiega-
to che «si può dire sia sta-
to un eccesso di legittima 
difesa, un peccato veniale, 

Dopo 8 anni arriva il risarcimento
Samsung: 2 milioni alla Hop Mobile di Roncadelle

visto che Eko Mobile ha 
cercato di difendersi in-
formando la stampa della 
vicenda e il tribunale ha ri-
tenuto le sue dichiarazioni 
eccessive».
La grande novità della sen-
tenza del Tribubale di Mila-
no è che, per la prima vol-
ta, ad essere condannata è 
stata anche la casa madre, 
colpevole di aver continua-
to la vendita dei telefoni 
contestati, nonostante il di-
vieto che il tribunale di Mi-
lano le aveva imposto dopo 
l’apertura della causa, nel 
2008. 
La Samsung, per evitare il 
blocco da parte del Tribu-
nale, aveva utilizzato altri 
distributori per commercia-
lizzare i propri prodotti. 
Si tratta di 34 distributori 
che sono stati citati a loro 
volta, con molti dei quali 
Hop Mobile ed Eko Mobile 
sono già arrivate ad un ac-
cordo che prevede un risar-
cimento simbolico, mentre 
per gli altri si deciderà il 
prossimo anno. 
n
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Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

Centro Regionale Monitoraggio Qualità Aria - Area Est

tel: 0376 4690250

qaria.areaest@arpalombardia.it

BOLLETTINO GIORNALIERO DI QUALITA' DELL'ARIA
dati rilevati dalle ore 00:00 alle ore 24.00 del giorno 06/09/2016 ora solare

Agglomerato di Brescia (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Brescia - Broletto --- 19 9 78 0,8 --- ---

Brescia - Turati --- --- --- 110 0,8 --- < 1,0

Brescia - Villaggio Sereno N.D. 15 10 76 --- 117 ---

Brescia - Ziziola --- --- --- 27 < 0,5 109 < 1,0

Rezzato --- 13 --- 45 < 0,5 --- ---

Sarezzo --- 13 --- 41 < 0,5 103 ---

Zona A (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Lonato --- --- --- 18 --- 100 ---

Ospitaletto --- --- --- 66 < 0,5 --- ---

Zona B (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Gambara --- --- --- 22 --- 108 ---

Zona C (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Odolo --- 5 --- 35 --- --- ---

Zona D (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Breno --- --- --- 49 --- --- ---

Darfo --- 12 6 N.D. --- N.D. N.D.

SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

. µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

tipo di calcolo media 24 h media 24 h media 24 h max oraria max 8h max oraria media 24 h

valore limite 125 50 - 200 10 - -

soglia di informazione - - - - - 180 -

soglia di allarme 500 (per 3 h) - - 400 (per 3 h) - 240 (per 1 h) -

Per il benzene e il PM2,5 i valori limite non fanno riferimento ad un periodo di mediazione giornaliero ma annuale.

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.arpalombardia.it/qaria.

Legenda

Dati del bollettino validati da: F.B.  

1

 BOLLETTINO ARIA - L’ULTIMO FLASH PRIMA DELLA STAMPA

GIANFRANCO 335/6648041 
MICHELE 348/3662218

TEL. 030/9972215 - FAX 030/9780503
NECROLOGIO ON-LINE SU 

WWW.ONORANZEFUNEBRIZAMMARCHI.IT

Era uno dei punti principali 
del programma presentato 
alle scorse elezioni ammi-
nistrative e il neo sindaco 
Giorgio Guarneri lo ha subito 
rispettato: il parco del Fon-
tanone è stato riqualificato 
e pulito, ora finalmente è 
pronto per essere utilizzato 
dai cittadini di Castel Mella. 
Un’opera attesa che si porta 
in dote anche una polemica, 
quella che riguarda il nuovo 
regolamento per il suo uti-
lizzo deliberato dall’Ammini-
strazione comunale durante 
il Consiglio del 25 luglio scor-
so.
Nell’area del Fontanone è 
comparso il cartellone che 
riporta il regolamento da ap-
plicare alla zona dei fontanili: 
tra le restrizioni introdotte ci 
sono il divieto di abbandona-
re i rifiuti fuori dagli appositi 
contenitori, accendere fuochi 
al di fuori dell’apposita strut-
tura in cemento dell’area 
picnic, utilizzare senza auto-
rizzazione strumenti musicali 
e radiofonici, sostare con i 
veicoli sulla sede stradale e 
al di fuori degli appositi spa-
zi, provocare schiamazzi e 

rumori molesti. Non solo, per 
accedere all’area ristoro chi 
non risiede a Castel Mella 
deve presentare una richie-
sta in Comune con almeno 
dieci giorni lavorativi di anti-
cipo versando il canone per 
l’occupazione del suolo pub-
blico. Chi non rispetta le nor-
me del regolamento, rischia 
una multa che va dai 50 e ai 
500 euro.
Il sindaco Giorgio Guarneri ha 
spiegato la decisione con la 
volontà di arginare gli episodi 
di inciviltà che nei mesi scor-
si avevano causato il dan-
neggiamento di alcuni tavoli 
dell’area ristoro, tutelando 
così i residenti che in questi 
anni non avrebbero potuto 
godere pienamente del parco 
a causa dei comportamen-
ti di ospiti arrivati dai paesi 
vicini.
«Era giusto intervenire per 
rilanciare il Fontanone – ha 
sottolineato il sindaco Gior-
gio Guarneri -. Il lavoro dei 
pensionati e dei volontari era 
svilito dallo scarso riguardo 
per le attrezzature da parte di 
alcune comitive esterne. Ri-
consegniamo agli anziani ed 

alle famiglie di Castel Mella 
un bellissimo luogo di ritrovo 
e aggregazione».
La posizione dell’Ammini-
strazione comunale è stata 
duramente contestata dall’ex 
sindaco Franzini che ha par-
lato di una decisione «presa 
solo perché, poco tempo fa, 
pochissimi residenti si erano 
lamentati perché il parco era 
sfruttato soprattutto da grup-
pi di cittadini dell’est europeo 
per fare picnic nel weekend. 
Partendo dalle lamentele di 
qualcuno - ha concluso Fran-
zini - si era montato un caso, 
fatto arrivare addirittura in 
Prefettura». 
Secondo Franzini sarebbe 
inoltre difficile effettuare con-
trolli molto frequenti, visto 
che i vigili dovrebbero effet-
tuare diversi interventi nel 
parco, soprattutto nel fine 
settimana, per verificare che 
tutti i non residenti che sfrut-
tano l’area abbiano chiesto 
e pagato per ottenere il per-
messo.
La polemica si è infiamma-
ta ulteriormente dopo che il 
consigliere Nicola Mauro ha 
pubblicato sul proprio profilo 

Nel Fontanone tante polemiche
Il nuovo regolamento fa discutere

facebook una forte provoca-
zione, con un filmato in cui si 
vede un soldato nazista che 
spara in testa a una donna 
che dichiara di non essere di 
Castel Mella.  
Il sindaco Giorgio Guarneri 
ha ribadito che il nuovo re-
golamento non è una misura 
presa per vietare l’ingresso 
al parco agli extracomunitari, 
ma un regolamento che tute-
la un patrimonio comunale. 
Il sindaco ha sottolineato 
anche che «con la richiesta 
in Comune almeno si sa chi 
occupa il parco e chi even-
tualmente lo danneggia e, va 
detto, che se arrivano due o 
tre persone da Brescia, an-
che stranieri, non li fermiamo 
di certo. Quello che vogliamo 
bloccare sono gli atti vandali-
ci di gruppo».
Domenica 11 settembre la 
minoranza consiliare della 
lista «Castel Mella Bene Co-
mune» ha dato vita ad una 
manifestazione di protesta, 
con il corteo che è partito 
simbolicamente da piazza 
Unità d’Italia per raggiungere 
il parco del Fontanone. 
n

bresciano, Diego Trapassi ha 
esordito nella narrativa con 
un godibile romanzo usci-
to a fine 2015. Racconta la 
storia di Marco, giornalista 
schivo e romantico che ama 
sognare, e Anna, infermiera 
cinica e razionale. Tra pas-
sione e forti emozioni, tutto 
tra loro sembra scorrere li-
scio. Improvvisamente però, 
dopo tre mesi, la loro storia 
d’amore si interrompe. Divi-
so tra rabbia e disperazione, 
per la rottura apparentemen-
te senza spiegazioni, Marco 
inizia un viaggio introspettivo 
alla ricerca di risposte, viag-
gio in cui non mancheranno 
sorprese e colpi di scena. Il 
romanzo è anche un’indagine 
nelle dinamiche di un rappor-
to in cui gli abituali equilibri 
di coppia si ribaltano. Vener-
dì 30 settembre, sempre alle 
21, sarà la volta 
dell’incontro con 
Michele Mari, che 
dialoga con Cri-
stiana Negroni. Mi-
chele Mari è sicu-
ramente una delle 
migliori voci della 
nostra narrativa. È 
nato a Milano nel 
1955 e qui, all’U-
niversità Statale, 

insegna Letteratura Italiana. 
Ha scritto romanzi, racconti, 
poesie, saggi, opere teatrali, 
e ha disegnato fumetti: è un 
autore poliedrico e straordi-
nariamente creativo: visio-
nario e storicistico, fantasti-
co ed epico, in grado come 
pochi di coniugare generi 
e stili. Tra i suoi molti libri, 
assolutamente memorabili, 
ci sono i racconti di Euridice 
aveva un cane, Tutto il ferro 
della torre Eiffel, Verderame. 
Nel 2014 è uscito Roderick 
Duddle (Einaudi): un romanzo 
dalle atmosfere dickensiane, 
parabola sulla cupidigia e 
sulla stupidità dell’uomo, ma 
anche sulla sua capacità di 
stupirsi di fronte al meravi-
glioso. 
Per maggiori informazioni 
chiamare lo 0302610870 o 
visitare la pagina Facebook 
della Biblioteca. n
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L’entrata dell’auditorium Gaber



Lo Sport
Under Brescia

Si può affermare senza 
timore di essere smentiti 
che settembre è iniziato di 
corsa. 
Un’affermazione da pren-
dere  nel senso più lette-
rale se solo si considera il 
notevole successo ottenu-
to venerdì 2 da “Insieme 
nel Borgo”, organizzata a 
Brescia dal Gruppo Podi-
stico Borgo Trento insieme 
ad Aics e Brescia Running, 
da “Corri per l’Avis” tra 
Flero e Poncarale e dalla 
“Camminata solidale Lio-
nes” ancora in città do-
menica 4 e mercoledì 7 
dalla “Corsa Decathlon”, 
presentata a Castenedolo 
dall’Aics per quella che è 
diventata ormai una bella 
tradizione. 
Una serie di manifestazio-
ni che hanno abbinato nel 
modo più sapiente elemen-
ti anche piuttosto diversi 
tra di loro, dalla passione 
per la corsa alla voglia di 
scoprire il centro storico 

cittadino fino all’impegno 
in favore della solidarietà, 
e che, proprio per questo, 
hanno coinvolto tante per-
sone, dando il via ad un 
percorso che proseguirà 
nella stessa direzione nei 
prossimi giorni. 
Puntuale è stato un’altro 
appuntamento davvero 
speciale come “4 passi 
per la vita”, che è stato 
al centro dell’attenzione a 
Travagliato. In questo caso 
l’organizzazione è stata 
guidata dalla Polisportiva 
Bassa Bresciana e la se-
rata, che iniziata da via 
Napoleone, ha raggiunto il 
suo prezioso traguardo. 
Si tratta della solidarietà 
e della voglia di aiutare le 
persone meno fortunate, 
un motivo più che valido 
che ha radunato molte 
persone sotto lo striscio-
ne della partenza a Trava-
gliato per offrire così un 
contributo generoso a chi 
ne ha bisogno. n

Settembre: un mese 
tutto da correre
Sono continuati gli appuntamenti  

tra corsa, cultura e solidaria

La nuova stagione per 
l’Aics è iniziata anche 
quest’anno, oltre che con 
l’apertura delle consuete 
pratiche per il rinnovo del 
tesseramento, ponendo 
al centro dell’attenzione 
un vero e proprio evento 
come “Verde Azzurro”, il 
Campionato Italiano di 
tutte le discipline sportive 
seguite dall’Aics che che 
si è concluso domenica 
11 settembre. 
Ancora una volta la corni-
ce di questa illustre com-
petizione, che ha mosso 
i primi passi lo scorso 
mercoledì 31 agosto, è la 
Riviera Romagnola, con at-
tività come atletica legge-
ra e pattinaggio artistico 
in particolare evidenza. 
In questo senso l’atletica 
ha vissuto a Cervia, da ve-
nerdì 9 a domenica 11, la 
cinquantunesima edizione 
del Campionato Italiano, 
che da quattro anni a que-
sta parte è dedicato alla 

memoria di Pietro Men-
nea. Il pattinaggio,  si è in-
vece concentrato sul “Me-
morial Giorgio Perinetti”, 
ed ha scelto come sfondo 
Misano Adriatico. 
Fino a sabato in tarda se-
rata si sono disputate le 
gare le gare in programma 
che hanno coinvolto tutte 
le categorie, passando dai 
Pre-Giovanissimi sino ai 
Seniores, con l’illustre ap-
pendice delle premiazioni 
conclusive che domenica 
pomeriggio hanno calato 
il sipario su questa grande 
competizione. 
Una sfida di indubbia ca-
ratura alla quale, come 
accade anche nelle altre 
discipline, hanno guarda-
no con voglia di fare gli 
atleti bresciani che hanno 
dato il massimo per racco-
gliere belle soddisfazioni e 
confermare la prestigiosa 
tradizione che vuole Bre-
scia in prima fila a “Verde 
Azzurro”. n

“Verde Azzurro“: 
pattinaggio in 

evidenza
Il Comitato provinciale 
di Brescia dell’Aics ha 
espresso sin dal giorno 
della tragedia la sua parti-
colare vicinanza alle popo-
lazioni dell’Italia centrale 
colpite dal terribile terre-
moto del 24 agosto. 
Una solidarietà ed un cor-
doglio che si sono rivolti 
in modo specifico alle fa-
miglie che si sono viste 
privare di tutto e a quelle 
che hanno perso i loro cari 
nel modo più doloroso. 
Un pensiero che, secon-
do lo spirito caro all’Aics 
bresciana, si è fatto su-
bito concreto, visto che i 
vertici del Comitato di via 
Zara hanno deciso di coin-
volgere tutti i tesserati in 
una vera e propria gara di 
solidarietà. 
E’ stata così aperta una 
raccolta di fondi che ver-
ranno destinati diretta-
mente alle famiglie colpite 
dal sisma. 
Tutte le modalità per ade-
rire a questa iniziativa 

sono valide, dalla dona-
zione personale a quella 
delle società e dei circoli 
affiliati, fino a comprende-
re manifestazioni specifi-
che per raccogliere fondi 
ed altre idee ancora, così 
come è possibile far con-
fluire le offerte attraverso 
la segreteria provinciale 
richiedendo le coordinate 
bancarie per procedere 
al bonifico oppure inviar-
le ai senza alcun tramite 
alle popolazioni dell’Italia 
centrale. Quello che con-
ta, è stato ribadito nella 
comunicazione trasmessa 
a tutti gli associati, è che 
l’Aics bresciana possa es-
sere presente ancora una 
volta in prima fila in que-
sto gravissimo momento 
di difficoltà che ha colpito 
tantissime persone, con-
fermando nel più concreto 
dei modi i valori di soli-
darietà e di amicizia che 
sono alla base di tutta la 
sua attività.
n

L’Aics aiuta 
i terremotati

Al via la raccolta solidale
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ni a provare l a 
melanzana, per-
ché il gusto ricor-
da l’amata pizza. 
Buon Appetito. 
n

Le tessere per l’acquisto di 
generi alimentari avevano 
ancora ristretto la possibilità 
di spesa, malgrado il tanto 
da farsi del direttore P. Nar-
ciso Barbera affinché le cose 
cambiassero un po’ in me-
glio.
Tutto inutile: e allora la fam, 
la fame dei 14-15enni che 
languiva e tormentava lo sto-
maco.
Un panino di pochi grammi 
a pranzo e a cena con poca 
pietanza. 
Ancor peggio il mattino: una 
fetta di pane biscottato e 
una piccola scodella di lat-
te che, chissà perché, quasi 
sempre sapeva di bruciato.
A condensare arrivò l’inven-
tiva del vice direttore, Padre 
Andreotti, toscanaccio vera-
ce che pretendeva sempre e 
ovunque di sentir parlare la 
lingua italiana. Guiai a noi a 
parlare il dialetto di casa, lo 
detestava. 
Ancor di prima mattina lo 
studente che sgrarrava veni-
va insignito, anzi impalmato, 
con un medaglione argenta-
to con l’effige del duce. Che 
poi passava di mano in mano 
tra chi commetteva lo stesso 
«errore». 
Il peggio era per colui che ot-
teneva il medaglione quando 
era l’ora del pasto: non po-
teva mangiare il panino! Sor-
rido oggi quando lo ricordo, 
ma a quei tempi, in quella 
età...
Si arriva a novembre: molto 
freddo e tanta nebbia. Una 
sera, verso le 20, entrò dal 
cancello in via Cremona un 
corpulento di bassa statura, 
non giovane, in divisa milita-
re grigio verde. In testa cap-
pello alla guisa alpina, ma 
senza penna. Sulla spalla un 

moschetto: urlava il tizio, mi-
nacciava, proferiva bestialità 
contro noi studenti, assisten-
ti, perché diceva era da irre-
sponsabili ricrearsi in tempo 
di guerra. Difatti era per noi 
l’ultima mezzora di ricreazio-
ne nella nebbia e nella luce 
di fioche lampade tinte di 
blu sotto il portico. Vigeva 
l’obbligo dell’oscuramento in 
quei periodi. Poi l’ossesso, 
evidentemente ubriaco, arri-
vò dov’era la parte coperta, 
tra l’entrata al «teatro» e l’uf-
ficio economato del signor 
Forti: sfilò dalla spalla il fu-
cile e, da quell’incosciente 
forsennato qual era e a di-
mostrare che faceva sul se-
rio, infilò il colpo in canna e 
premette il grilletto. 
Ancora ricordo bene la fiam-
ma gialla e blu fuoriuscita 
dalla canna e il boom che 
rintronò moltiplicato per cen-
to, per mille, siccome era al 
coperto. 
Poi il turpe mostro arrivò ai 
piedi della scala che porta ai 
piani superiori dove un’altra 
volta espresse il suo valore 
e nell’assoluto silenzio di noi 
spettatori pietrificati dallo 
spavento, sparò ancora un 
colpo.
Infine se ne andò.
Era un «repubblichino». Quel-
la triste sera facemmo cono-
scenza dei loro istinti, delle 
capacità dei loro atti di eroi-
smo. Da quel tempo comin-
ciò il peggio, altri tormenti, 
altre paure. 
Una notte sì e un’altra pure 
nel profondo sonno (dall’una 
alle tre di solito) le lugubri si-
rene di allarme.
Rimbambiti, assonnati e in-
freddoliti si scendeva dal 
piano più alto dell’immobile 
dove erano le «camerate» e 
sempre ordinati e composti 
prendevamo posto (si fa per 

dire) nel grande scantinato 
convertito in rifugio. 
Ma in realtà non lo era. 
Ragazzi inesperti sì, ma occor-
reva poco capire che se bom-
bardati da là sotto più nes-
suno ne sarebbe uscito vivo. 
Non esisteva nessuna uscita 
di sicurezza e con quel po’ po’ 
di roba che è l’edificio che ci 
avrebbe seppellito... Non rie-
sco oggi a immaginare quanti 
dei cento e più di noi ospiti sa-
rebbe potuto uscire vivo. 
Là sotto, seduti su panchine, 
sempre con le luci fioche e gli 
occhi chiusi dal sonno. 
E allora a risvegliarci di tanto 
in tanto colpi di cannone nella 
notte: venivano sparati nel-
la zona aeroporto di Ghedi a 
aerei nemici, ma mai rombo 
di aerei si era percepito né di 
notte né di giorno. 
Ma ogni notte, o quasi, risvegli 
con lo spavento delle sirene, 
levatacce, brontolii. 
Al cessato allarme si risaliva 
al piano dei dormitori e, final-
mente, la cuccetta. 
Oddio come si stava bene sot-
to le coltri!
Benessere poco goduto per-
ché alle 5.45 drin, drin, drin.
Tutti in piedi, nei bagni, per 
la pulizia della persona con 
acqua corrente, naturalmente 
fredda a ricordarci che erava-
mo nella stagione dei ghiacci, 
semmai fosse stato necessa-
rio.
Seguivano preghiere nella 
chiesetta interna, 20 minuti di 
studio, la colazione con quel 
latte dall’odore tanto strano. 
Infine le lezioni, giustamente 
nella dovuta disciplina. Quan-
do sgarravi nelle «chiacchiere» 
il bravo, bravissimo prof. di 
disegno Carpinoni aveva un 
modo di i dire e fare tutto suo. 
Individuati i responsabili, ab-
bassava gli occhiali a mezzo 
naso, puntava l’indice e cal-

mo ti diceva: «Dì gnaro, va 
fora». Fatta la somma del 
poco o niente dormire più 
gli spaventi più il freddo, più 
la malnutrizione il risultato 
non era mai quello quanti-
ficato nella pagella di fine 
anno, sia nel bene, che nel 
poco o niente (così almeno 
il mio 4 in matematica lo 
giustifico, no?). 
14 febbraio 1944 
Vigilia di San Faustino, 
ore 10 del mattino: suo-
na l’allarme aereo, come 
tantissime volte nei mesi 
precedenti, di giorno e di 
notte. Comunque tutto fuori 
dall’aula. 
Commenti soliti di noi ra-
gazzi: «Brescia non sarà 
mai bombardata». Il perché 
era semplice: «Gli anglo-
americani non troveranno 
mai la nostra città perché 
sita tra le montagne». 
Chiaro no? Quanto ci vo-
leva per capire questo, è 
così semplice. Ma quella 
mattina andò molto, molto 
diversamente. Poco prima, 
poco dopo le ore 13, rumori 
sordi dall’alto, continui per 
un po’. 
Arrivavano dalle montagne 
e oltre. Noi studenti a guar-
darci negli occhi. Che suc-
cede?
La risposta è venuta dal 
cielo limpido, terso, azzur-
ro.
Lassù in alto, molto in alto, 
punti oscuri, ma tanti, tanti 
e tutti con scie bianche. 
Mai visto prima spettacolo 
simile. Erano stormi di ae-
rei.
Vuoi vedere che hanno sco-
vato Brescia?
Era la domanda con tanta 
paura. Ma perché ogni ae-
reo lascia la scia? La rispo-
sta stava nella fisica ma usi 
a quel capitolo non erava-
mo arrivati ancora. E allora 
concordemente si pensò: 
i piloti prima di bombarda-
re ci invitano a lasciare la 
zona e scappare. 
Ma dove, e poi siamo lon-
tani dal centro città. Furono 
queste le ultime parole «fa-
mose». Percepimmo i primi 
sibili delle bombe in arrivo, 
seguiti da scoppi, da boati. 
La gente (e con la gente 
anche noi naturalmente) 
impazzita che scappava, ur-
lava, piangeva, pregava. 
Quasi tutta poi aveva trova-
to il posto giusto nei campi 
coltivati che stavano a sud, 
anche a ridosso del nostro 
istituto. 
I fossi di quei terreni agri-
coli erano stracolmi di per-
sone ammucchiate come 
sardine in scatola. Tre suo-

re vestite in bianco candore, 
più di ogni altro, terrorizzate, 
in difficoltà sul come e dove 
potevano trovar posto venne-
ro investite di insulti e rim-
proverate perché, secondo 
chi stava rannicchiato nei 
fossi, da lassù i piloti posso-
no scorgere meglio e scarica-
re altre bombe. 
E a profferir questo non era-
no i giovani studenti inesper-
ti, ma adulti fuori di testa 
dalla paura. 
Durò circa mezzora il bom-
bardamento, se ben ricordo, 
e al tirar delle somme mai fu 
tanto sbagliato quanto le ul-
time parole «famose». 
Infatti, gli ordigni sganciati 
in maggior numero colpirono 
principalmente l’area dallo 
scalo ferroviario a partire da 
via Sostegno, fino allo Spe-
rimentale. Ecco, proprio nei 
pressi della nostra scuola. 
Tutto il peggio fu. 
Uscito dal cancello per scap-
pare e tentare di arrivare a 
Rovato, ricordo alla sinistra 
tante buche, ma una soprat-
tutto era davvero una voragi-
ne: in fondo a essa c’era un 
cavallo dilaniato dalle scheg-
ge e ai bordi tanti passerotti, 
chissà perché ricordo anche 
questo... Eppoi si salvi chi 
può. Tutto di un fiato mi sono 
trovato in piazza Garibaldi e 
via di autostop: si fermò il 
birroccio sul quale mi accol-
se una signora di Coccaglio 
che pure scappava al terrore. 
Mi prende ancora l’emozio-
ne nel ricordare quando la 
mamma mi vide arrivare nel-
la contrada Santo Stefano. 
La percorse a braccia aperte 
per abbracciarmi. Da alcune 
ore avevano sentito e sapu-
to dell’accaduto in città, ma 
nessun altra informazione a 
seguire. 
Due o tre giorni dopo ritor-
navo dall’istituto Piamarta. 
Dentro di me tanta malavo-
glia e, perché no, preoccupa-
zione, paura. 
Nel tempo a seguire per tutti 
noi rientrati la casa, la nostra 
casa, quella vera, era diven-
tata un miraggio e con tanta 
malinconia si invocava: «Pia-
marta, Marta pia, quand’el 
che poss ‘nda via?». 
Ricominciò la solita routine 
condensata di paure, priva-
zioni e sacrifici con l’aggiun-
ta dei biechi tedeschi e ar-
rabbiati «repubblichini».
Proprio in quei periodi, quei 
signori avevano tratto in ar-
resto padre Ilario Manfre-
dini, parroco della contigua 
parrocchia S. Maria della 
Vittoria. Il sacerdote scri-
veva pezzi sul settimanale 
«La voce cattolica», firmando 

con lo pseudonimo Pim (p. 
Ilario Manfredini). Qualcosa 
di quanto scriveva evidente-
mente non era piaciuto alle 
autorità di quel tempo, me-
glio arrestarlo e tradurlo a 
Canton Mombello, allora. 
E nelle mattine, due la setti-
mana, dedicate alla «pratica» 
presso l’istituto Artigianelli 
(che si raggiungeva a piedi) 
sul percorso il carcere citato 
con quelle grate scure a sci-
volo rivolte verso la strada, 
Dalle file di noi studenti, in 
coro, ma sottovoce: «Pim». 
La paura non permetteva al-
tro, forse la voce non arriva-
va, ma noi eravamo contenti 
di avere salutato quel prigio-
niero. 
E dopo il carcere, non tanto 
dopo, sulla strada (non ricor-
do la via) quel grande palaz-
zone che faceva angolo con 
un’altra strada pure ampia. 
All’altezza del secondo pia-
no un lungo telo bianco dove 
si leggeva a grandi caratteri: 
«Kommandatur». 
E tante bandiere, solo ger-
maniche. Dove c’era il por-
tone di entrata due garrite 
e due soldati con elmetto 
armati di fucile Mauser. Per 
il resto dell’esteso immobile 
altri militari ancora armati di 
Machin Pistola a tracolla. 
E ancora moto sidecar che 
perlustravano tutta quella 
zona. 
Tutto da vedere, ma di sot-
tecchi. Non giravamo il collo 
più di tanto tanta era la pau-
ra, brividi. 
Arrivati in via Musei, gli Ar-
tigianelli, una mattina era 
dedicata alla falegnameria, 
dove il maestro era un cer-
to Giulio, sempre brontolone 
ma dal cuore buono.
L’altra mattina era in offici-
na meccanica, diretta da un 
altro maestro, Maccagnola, 
severo ma comprensivo. Ma 
l’officina la detestavo: brutti 
odori, mani sporche di minio 
e unto. No, proprio non mi 
piaceva. Adesso penso pro-
prio sia ora di chiudere con 
i miei ricordi di quel triste 
e tribolato anno scolastico 
1943-1944. Anche se tan-
ti altri li tengo indelebili nel 
computer del mio cervello. 
Pochissimi buoni, tanti molto 
brutti, troppi spaventi, troppe 
privazioni. 
E tutto il peggio dovuto alla 
guerra e ancor più ad attori 
che definire criminali è trop-
po poco. 
Non posso neanche dimenti-
care chi ebbe a curarsi di noi 
in quei brutti momenti: bravi 
e zelanti con quella severità 
necessaria quando tutto era 
buio e difficile. n

Le Ricette della Luciana

Melanzane gratinate
Ingredienti per 4 persone:
1 melanzana tonda grossa;
150 g. di datteri;
200 g. di datterini;
20 g. Grana;
olio, sale e origano.
Tagliare la melanzana a fet-
te piuttosto spesse, circa 1 
cm.
Salarle e lasciarle riposare 
½ ora per eliminare l’ac-
qua.
Sciacquarle, asciugarle e 
tamponarle, quindi grigliar-
le senza scurirle troppo. 
Disporle su una larga teglia 
foderata con carta forno, di-
stribuirvi sopra dei datterini 
tagliati a metà o a quarti , 
salare leggermente, aggiun-
gere la mozzarella tagliata 
a cubetti e ben asciutta. 
Spolverare con vin grana. 
Infornare  per 10 minuti cir-

ca a 180°. 
Togliere dal forno e prima di 
servire spolverare con origa-
no. 
Con questa ricetta è fa-
cile convincere i giova-

¬¬ dalla pag. 1 - Il difficile...
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  Torbole   
    Lograto
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a Torbole Casaglia
via Don Salvoni 

✔ omeopatia - erboristeria - dermocosmesi
✔ farmaci veterinari
✔  alimenti per celiaci-diabetici - alimenti per neonati 

(HIPP Linea Bio) Latti speciali
✔ test intolleranze
✔  analisi urine - autoanalisi del sangue 

(glicemia, colesterolo totale, Hdl, Ldl, trigliceridi, transaminasi)
✔ telemedicina (ecg - holter pressorio)
✔ misurazione peso e pressione
CONSEGNA A DOMICILIO FARMACI URGENTI

✔ noleggio stampelle e aerosol
✔ noleggio bilance per neonati
✔ prodotti per bambino (Nuk Mam)
✔ elettromedicali
✔ integratori vari (gravidanza, bambino, adulti, sportivi)
✔ servizio whatsApp

Ritira la tua
tessera fedeltà

La fedeltà ti premia!servizio 
sms

✔ NUOVA APERTURA

LUN-SAB  8.30 - 12.30 /   15 - 19.30
APERTI ANCHE DOMENICA MATTINA 9 -  12.30

Se a Odolo il 
sindaco Fausto 
Cassetti ha of-
ficiato la prima 
unione civile del-
la provincia di 

Brescia e a stretto giro di 
posta toccherà a Bovezzo, 
Braone e Rezzato, a Torbo-
le il neo sindaco Roberta 
Sisti è pronta ad acco-

gliere l’invito lanciato dal 
segretario del suo partito, 
Matteo Salvini, e disobbe-
dire ad un legge ritenuta 
sbagliata. 
Si tratta della legge Ci-
rinnà, che regola le unioni 
civili ed introduce per le 
persone omosessuali uni-
te civilmente una serie di 
diritti come la reversibilità 
della pensione, il congedo 
matrimoniale, diritti eredi-

Unioni civili, no del sindaco
La Sisti per l’obiezione di coscienza

tari, obbligo all’assistenza 
morale e materiale, obbli-
go reciproco a contribuire 
ai bisogni comuni, mentre 
non prevede l’obbligo di 
fedeltà e non permette 
l’adozione co-genitoriale, 
la cosiddetta stepchild 
adoption.
Confermando la volontà di 
non celebrare le unioni ci-
vili, Roberta Sisti ha ricor-
dato che «la disobbedien-
za alle leggi sbagliate è 
una virtù, e questa è una 
legge sbagliata e per alcu-
ni aspetti discriminatoria. 
Rispetto gli omosessuali, 
ma non è così che posso-
no far valere i propri dirit-
ti». 
Una posizione condivisa 
da tanti amministratori 
che hanno scelto la via 
dell’obiezione di coscien-
za, tanto che per accelera-
re i tempi di applicazione 
della norma il Consiglio di 
Stato ha dato il via libera 
al decreto «ponte» sui re-
gistri per le unioni civili. 
Per superare il problema 
dato dall’obiezione di co-
scienza dei sindaci, nel 
testo si parla di ufficiale 

di Roberto Parolari

Roberta Sisti, sindaco di Torbole Casaglia Il sindaco di Milano Sala celebra la prima unione civile

di stato civile che abbia il 
compito di trascrivere l’u-
nione su appositi registri. 
Non saranno solo i sinda-
ci quindi a poter trascri-
vere le unioni, ma sarà 
possibile delegare altre 
figure che rivestono un’al-

tra qualifica di ufficiale di 
stato civile.
Resta la posizione dei sin-
daci obiettori, come molti 
sindaci leghisti di cui la 
stessa Sisti si fa portavo-
ce, in piena sintonia con 
l’invito di Salvini, ricordan-
do «il motivo per cui la 
Lega ha chiesto a tutti i 
suoi sindaci e amministra-
tori locali di disobbedire 
a quella che è una legge 

sbagliata».
Secondo il sindaco Sisti 
«scimmiottare matrimoni 
o addirittura figli o adozio-
ni non fa parte del futuro 
del progresso» rimarcan-
do che le unioni civili altro 
non sono che «l’anticame-
ra delle adozioni gay e non 
possono essere messe 
allo stesso livello della fa-
miglia tradizionale». 
n
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•	Vendita	diretta	da	privato	
	 ad	un	costo	vantaggioso	
	 con	IVA	agevolata	al	10%	

•	Lotti	edificabili	già	frazionati	
	 con	opere	urbanizzazione	
	 completate	e	già	collaudate	

•	I	vari	Lotti	sono	adiacenti	ad	
	 ampi	parcheggi	e	giardini	
	 pubblici	attrezzati	

•	I	vari	lotti	sono	adiacenti	
	 al	centro	di	Pompiano	
	 in	Via	dell’Olmo	

•	Indice	edificabilità	indicato	
	 per	la	realizzazione	di	abitazioni		
	 singole	o	bifamiliari	

•	Documentazione	catastale,	
	 notarile	e	tecnica	completa	
	 nel	caso	di	richiesta	mutuo	o	atto		

•	Per	informazioni	o	appuntamenti	
	 contattare	i	seguenti	numeri:

la tua casa
in centro

a Pompiano

3401560729  
3463724488

ziali contro gli ebrei: la sua fa-
miglia e la sua infanzia ne sono 
state pesantemente segnate. 
A quindici anni si è trasferita 
a Milano, dove si è laureata 
in Psicologia per diventare poi 
psicoterapeuta e psicanalista. 
È attualmente docente di Psi-
cologia dinamica all’Universi-
tà di Pavia. Punto focale della 
sua vita di ricerca è stato lo 
sviluppo infantile e i temi legati 
al femminile e al materno. Un 
lavoro, il suo, costantemente 
caratterizzato da una divulga-
zione chiara e competente: le 
sue parole hanno aiutato e ac-
compagnato più generazioni di 
donne. Il suo ultimo libro, Una 
bambina senza stella (Rizzoli, 
2015), ripercorre la sua diffici-
le infanzia segnata dalla guer-
ra e dalle persecuzioni razziali, 
con una scrittura poetica che 
racconta come alla fine que-
sta bambina ne uscirà intatta, 
grazie alla magia dell’infanzia 
e alla voglia di crescere. Le 
vicende autobiografiche sono 
lo spunto per parlare delle sof-
ferenze dei bambini ma anche 
delle loro meravigliose risorse: 
il gioco, la fantasia, la creativi-
tà, l’ironia. Preziosi alleati per 
affrontare le difficoltà della 
vita. Per maggiori informazioni 
chiamare lo 030661004  o vi-
sitare la pagina Facebook della 
Biblioteca. n

¬¬ dalla pag. 1 - Persecuzioni...

Era in un capannone in-
dustriale abbandonato di 
Travagliato, ora sotto se-
questro, il centro di smon-
taggio e riciclaggio che una 
banda composta da sette 
persone utilizzava per fare 
a pezzi betoniere e beton-
pompe rubate nel Nord 
Italia. Nel magazzino era-
no presenti veicoli, mezzi 
smontati e pezzi vari, refur-
tiva per un valore comples-
sivo di oltre due milioni di 
euro, tutto sequestrato da 
Polizia Stradale e Polizia 
Giudiziaria al termine di 
un’indagine lampo durata 
meno di due mesi, ma non 
ancora conclusa. Gli agenti 
sono ancora al lavoro per 
ricostruire i canali di smi-
stamento dei mezzi rubati 
e raggiungere i vari compra-
tori, i mezzi come betoniere 
e betonpompe sono molto 
richiesti e costosi: si va 
dagli 80 ai 120mila euro 
per le prime e dai 150 ai 
300mila euro per le secon-
de. La banda si muoveva 
nel Nord Italia, soprattutto 
nel Nordest dove si sono 

consumati la maggior parte 
dei furti commessi tra aprile 
e luglio con una ditta tren-
tina colpita ben sette volte, 
sottraendo i mezzi dai depo-
siti di aziende specializzate. 
Una volta rubate, betoniere 
e betonpompe erano portate 
nel capannone di Travaglia-
to, dove venivano cannibaliz-
zate per essere rivendute a 
pezzi o addirittura per esse-
re rimontate assemblando 
componenti prese da diversi 
mezzi e poi vendute sul mer-
cato libero. L’alto numero 
di furti nel breve volgere di 
alcuni mesi hanno messo 
in allerta la Polizia Stradale, 
che ha iniziato ad approfon-
dire i controlli su questo tipo 
di mezzi: ben presto è arriva-
to l’indizio giusto che ha por-
tato gli agenti fino a Trava-
gliato. Durante un controllo 
sulla A21 la Polizia Stradale 
di Pizzighettone ha scoper-
to che un articolato partito 
dalla nostra provincia stava 
trasportando, celato sotto i 
teli, un telaio autoportante 
con cambio, motore e ca-
bina di una autobetoniera 

Rubavano e smontavano 
betoniere e betonpompe

Sette le persone arrestate dalla Polizia

che risultava rubata il 30 
giugno nella provincia di 
Vicenza. La scoperta ha 
attivato la Polizia Strada-
le bresciana, che in pochi 
giorni è arrivata al capan-
none abbandonato di Tra-
vagliato. 
Dopo aver controllato 
quanto accadeva intorno 
al capannone, la Polizia 
Giudiziaria, intervenendo 
con una ventina di agenti 
dei distaccamenti della 
stradale di Chiari, di Iseo 
e di Montichiari, ha fatto 
irruzione trovando i sette 
arrestati intenti al loro la-
voro: stavano smontando 
una decina di veicoli ruba-
ti. In carcere, in attesa del 
processo, con l’accusa di 
riciclaggio e ricettazione 
sono finiti un 38enne egi-
ziano residente a Treviglio, 
un 34enne italiano senza 
fissa dimora, un 38enne 
di Borgosatollo e quattro 
rumeni, due di 36 anni, 
uno di 35 e uno di 47 anni 
tutti senza fissa dimora.

n
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Diventare un Pot, Presidio 
ospedaliero territoriale, 
dell’Ospedale Civile di Bre-
scia. 
Questo il progetto che sta 
perseguendo da più di un 
anno il Cda della Fonda-
zione Richiedei guidato da 
Carlo Bonometti, che per 
la prima volta dopo tredici 
anni ha chiuso un bilancio 
in attivo, il 2015 con circa 
16mila euro di utile.
Un cambio di passo impor-
tante rispetto al passato, 
visto che la Fondazione nel 
gennaio scorso ricordava di 
aver debiti per 24 milioni di 
euro, contro una produzio-
ne di 21, ed un 2014 chiu-
so con un pesante meno 
443mila euro. 
Un piccolo attivo, che però 
non basta a dare una svolta 
alla situazione economica 
della Richiedei: per cambia-
re marcia è necessaria la 
realizzazione del polo geria-
trico che permetterebbe di 
trasformare il Richiedei nel 
Pot del Civile di Brescia.
La decisione finale spet-
ta alla Regione, ma il Cda 
della Fondazione ha voluto 

chiedere l’appoggio delle 
forze politiche che compon-
gono il Consiglio comunale 
e la risposta è stata imme-
diata e positiva. 
Durante la seduta dello 
scorso 29 luglio, il Consi-
glio comunale ha approva-
to con il voto favorevole di 
maggioranza e minoranze 
il documento a sostegno 
della Fondazione Richiedei 
quale Presidio Ospedaliero 
Territoriale della Asst Spe-
dali Civili di Brescia. 
Diventando un polo geria-
trico territoriale Fondazio-
ne Richiedei manterebbe 
la continuità con gli scopi 
originari che riguardava-
no la cura degli ammalati, 
l’assistenza sociale e socio 
sanitaria degli anziani, pri-
oritariamente residenti nel 
comune di Gussago. 
Quale sarebbe il compito 
del polo geriatrico territo-
riale? 
Sarebbe quello di dare sup-
porto all’ospedale Civile e 
accogliere pazienti «post 
acuti», cioè malati che han-
no superato la fase acuta, 
ma che non sono ancora in 
grado di tornare alla norma-

Il Richiedei vuole diventare Presidio ospedaliero
Il Consiglio comunale appoggia il potenziamento e la promozione del complesso

lità quotidiano e necessita-
no di cure riabilitative.
Con la riforma sanitaria 
regionale si è aperto uno 
spiraglio importante per 
la Fondazione, visto quelle 
che sono le indicazione legi-
slative poste dalla Regione. 
L’Asst del Civile è chiama-
ta, secondo queste indica-
zioni, a costruire la sua rete 
«individuando sul territorio 
la propria afferenza» e la 
Richidei, si legge nel docu-
mento, «ha tutte le carte in 
regola per candidarsi, inse-
rendosi a pieno titolo nella 
rete dell’Asst Ospedali Civi-
li, ricollocando così la pro-
pria attività in linea con la 
propria tradizione e lo spi-
rito testamentario, ossia la 
cura dell’anziano. 
Qui troverebbero collocazio-
ne le attività di riabilitazio-
ne post acuta e di media 
bassa intensità». 
Il Consiglio Comunale, all’u-
nanimità, ha approvato il 
documento presentato in 
Regione a sostegno del 
Richiedei, in cui si sottoli-
neano i punti di forza che 
fanno della Fondazione la 
prima candidata al ruolo di 

Pot del Civile: la Richiedei, 
in virtù della sua esperien-
za, è «particolarmente qua-
lificata nella gestione delle 
criticità dell’anziano» ed ha 
con l’Ospedale Civile un 
proficuo rapporto di scam-
bio e collaborazione, oltre 
che, vista la vicinanza alla 

città, anche una posizione 
strategica. 
Non solo, lo scorso anno 
la Fondazione ha anche 
effettuato lavori significati-
vi sull’Hospice, con il suo 
ampliamento, e ha inve-
stito fortemente sulla sua 
dotazione tecnologica, è 

del mese scorso l’ultimo 
acquisto di due macchina-
ri per la tomografia assiale 
computerizzata che rappre-
sentano il primo passo nel 
processo di rinnovamento 
delle sue strumentazioni 
tecnologiche. 
n

La Fondazione Richiedei

di Roberto Parolari
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 Desenzano
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d/Garda

Dopo due mesi di speranza 
si risolve con un altro pas-
saggio a vuoto l’assegna-
zione della gestione dell’ex 
ristorante della Spiaggia 
d’Oro, anche il quinto ban-
do ha avuto esito negativo 
con la società che se lo 
era aggiudicata che è stata 
esclusa per delle mancanze 
nella documentazione pre-
sentata. Un colpo duro da 
digerire per l’Amministra-
zione comunale e per i de-
senzanesi, visto che questa 
volta sembrava che tutto 
potesse andare finalmente 
per il meglio e la Spiaggia 
d’Oro tornare a rivedere 
la luce, ma così purtroppo 
non è stato.
Un colpo duro perché la 
bocciatura dell’offerta pre-
sentata dalla società Miki 
Foods, l’unica pervenu-
ta, manda a monte ogni 
speranza di aggiudicare 
l’ex ristorante prima della 
prossima stagione estiva. 
L’assegnazione è stata su-
bito revocata, ma prima di 
cercare nuove soluzioni, tra 
cui c’è la possibilità di un 
nuovo bando, ci sono tem-

pi burocratici da rispettare 
e la possibilità che la Miki 
Foods presenti ricorso. Lo 
ricorda l’assessore all’Eco-
logia Maurizio Maffi sottoli-
neando «è necessario che il 
procedimento giunga a con-
clusione definitiva aspet-
tando eventuali ricorsi, le 
formalità e i tempi tecnici, 
poi valuteremo la strada mi-
gliore da percorrere».
La bocciatura della offerta 
della Miki Foods, che ha 
sede a Legnago in provin-
cia di Verona ed è attiva nel 
settore della ristorazione, è 
arrivata dopo una verifica fi-
nale della documentazione 
presentata. A far saltare il 
banco due parametri impo-
sti dal bando e non rispet-
tati: uno legato ad una ve-
rifica contributiva e l’altro 
sulla polizza fideiussoria 
richiesta. Il primo parame-
tro non rispettato riguarda 
il Durc, documento unico di 
regolarità contributiva, che 
attesta l’assolvimento da 
parte della società di tutti 
gli obblighi contributivi nei 
confronti di Inail e Inps. Il 
secondo parametro non as-
solto è quello che riguarda 

Spiaggia d’Oro senza pace
Revocata l’assegnazione alle Miki Foods

la polizza fideiussoria che 
risulterebbe concessa da 
una società non certificata 
dalla Banca d'Italia, questo 
è un requisito fondamenta-
le quando si tratta con la 
Pubblica Amministrazione. 
Ancora l’assessore Maffi 
ha commentato ribadendo 
che «se per il primo para-
metro era possibile sana-
re la posizione, insanabile 
era invece il secondo pa-
rametro visto che la Banca 
d’Italia ha risposto picche, 
essendo la polizza fideius-
soria emessa da un sogget-
to non abilitato».
Ora la Miki Foods, a cui 
deve essere notificata l’e-
sclusione al bando e la 
revoca dell’assegnazione, 
ha la possibilità di ricorre-
re contro la decisione entro 
35 giorni.
La società veronese si era 
aggiudicata il bando pre-
sentando un’offerta molto 
superiore rispetto alla base 
d’asta: il nuovo contratto 
prevedeva una lunghezza 
di 18 anni con un canone 
annuo di 36mila euro. Il 
nuovo gestore privato si im-
pegnava nella ristrutturazio-

ne dell’immobile, che versa 
in stato di abbandono con 
serie problematiche edili-
zie ed impiantistiche, con 
un investimento anche su-
periore al mezzo milione di 
euro, che sarebbe poi stato 
scontato nel canone annuo 
d’affitto fino alla copertura 

dell’investimento. Il con-
tratto prevedeva anche una 
serie di scadenze precise, 
come l’obbligo di presenta-
re la Segnalazione certifica-
ta d’inizio attività entro il 31 
maggio del prossimo anno, 
con una penale di 100 euro 
per ogni giorno di ritardo, e 
l’apertura prevista entro il 
31 luglio successivo, pena 
la revoca del contratto.
Tutto inutile, visto che la 
revoca dell’assegnazione 
chiude questa strada, a 

meno di improbabile suc-
cesso nel ricorso da par-
te della Miki Foods. Ora 
la palla ritorna nel campo 
dell’Amministrazione comu-
nale, che dovrà muoversi 
nuovamente per cercare 
una soluzione: sinora i 
tentativi sono tutti andati 
a vuoto con bandi andati 
deserti, ritiri al momento 
della firma, occupazione 
dello stabile e revoca del 
contratto. 
n

La Spiaggia d’Oro 

di Roberto Parolari
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Sale il grillo.
Scende la cicala.
Scende il caldo.
Sale il fresco.
Arrivo io.
Ma la notte è nera.
Oh se è nera.
E allora?
Allora che facciamo?
Ah, ecco la luna.
Luce finalmente...
E i grilli?
I grilli cantano.
Ma se cantano disturbano!
Eh no che non disturbano, tu 
scoreggi e i grilli cantano.
Habemus papam... adesso i 
grilli possono cantare.

di Massimiliano Magli

Il grillo, la cicala 
e il figliolo

 POESIA

E pure cacare dico io.
Ma i grilli scoreggiano?
No che non scoreggiano, ten-
gono compagnia.
E allora i frati indovinano?
No, scoreggiano e cacano, in-
dovinano i pazzi.
Ma i pazzi pure cantano... e 
scoreggiano e pure cacano!
Oh sì figliolo, cantano, scoreg-
giano e pure cacano.
E il figliolo?
Pure il figliolo... figliolo mio.
Ma tu di notte t’alzi ai grilli?
Eh sì papino, m’alzo ai grilli!
E perché non dormi?
Perché me la sono fatta addos-
so.
Era meglio se i grilli cacavano...

Break a leg (dall’inglese 
letteralmente “rompiti una 
gamba”) è un augurio sca-
ramantico di buona fortuna 
per scongiurare l’eventualità 
di un avvenimento indeside-
rato.  
È l’equivalente del nostro in 
bocca al lupo. 
Usato soprattutto nell’am-
biente teatrale, mi chiedo 
come avranno reagito a tale 
augurio gli atleti britannici 
dei Giochi Olimpici appena 
conclusi. 
Classificatisi secondi nel 

Tutto il mondo è paese 
Detti e proverbi

medagliere internazionale, 
direi che porta bene… (436 
caratteri)
Ни ры́ба, ни мя́со (translitte-
razione dal russo “ni ryba, ni 
mjaso”) è un proverbio comu-
ne a più lingue. Letteralmen-
te significa “né pesce, né 
carne”, neither fish nor flesh 
in inglese, né carne né pesce 
dalle nostre parti. 
Usato per descrivere una 
cosa od una persona priva di 
caratteristiche ben definite, 
chissà magari in futuro assu-
merà una connotazione, per 
cosí dire, più vegana… (385 
caratteri) n

di Marina Cadei

le risale al febbraio del 
2003: è stata fondata 
dai fratelli Davide e Da-
niele Capretti che opera-
no con grande passione 
verso il proprio lavoro, 
verso i propri clienti e 
collaboratori, che ringra-
ziano quotidianamente. 
In questi anni l’azienda 
ha saputo valorizzare e 
dare qualità ad un pro-
dotto tipico “Made in 
Italy” come la Piadina 
Romagnola o meglio Ri-
minese (quella sfogliata, 
fragrante e sottile che 
non “stoppa”).

DUE NUOVE APERTURE

Con le ultime aperture in 

PUNTO FERMO PER QUA-
LITA’

E’ proprio vero, sono un 
Punto Fermo nel loro 
settore per qualità, pra-
ticità, assortimento e 
abbondanza. 
Il gruppo PUNTO FERMO 
Piadinerie Artigianali tra 
Luglio ed Agosto 2016 
ha presentato due nuo-
ve aperture, Desenzano 
Piazza Matteotti presso 
la Galleria Imbarcadero 
di fronte al porto e Cor-
so Mameli angolo Largo 
Formentone (ex Piazza 
Rovetta), praticamente 
di fronte alla Loggia di 
Brescia.La nascita di 
questa realtà artigiana-

Punto Fermo: la piadina per eccellenza

centro città e a Desen-
zano questa realtà con-
solida 17 punti vendita 
artigianali dove poter 
assaggiare prodotti che 
spaziano dalle piadine 
classiche e speciali ai 
super rotoloni sempre 
abbondanti, fino ad ar-
rivare alle piadipizze, ai 
crescioni, ai dolci arti-
gianali: il tutto accom-
pagnato da ottime birre 
artigianali locali e non 
solo.

PARTNER DI 250 BAR

L’azienda è inoltre part-
ner di 250 bar nel Bre-
sciano e nella Bergama-
sca ai quali fornisce un 

prodotto artigianale di 
alta qualità.

ANCHE MILANO E VE-
RONA

Lo sviluppo di questa 
realtà sta continuando 
anche nel centro di Mi-
lano e prossimamente 
sul Veronese attraverso 
un’appetibile formula di 
collaborazione commer-
ciale. 
Info sul sito www.punto-
fermo.net
A decorrere da quest’an-
no l’azienda ha ottenuto 
la certificazione biologi-
ca per i suoi impasti. 
Inoltre da sempre dedi-
ca grande attenzione ai 

 SPAZIO PROMOZIONALE

Tutta Made in Italy, secondo la migliore tradizione riminese
clienti con intolleranze e 
allergie ai quali sa sem-
pre  proporre alternative 
di assoluta qualità.
Nel comunicarvi tutto 
questo l’azienda ringra-
zia tutti i clienti che quo-
tidianamente consuma-
no i prodotti a pranzo, 
di sera, dopo gli allena-
menti e di notte e li invi-

ta tutti a visitare il sito 
aggiornato www.punto-
fermo.net e a seguirci 
nelle pagine Facebook 
del loro punto vendita 
preferito.

PUNTO FERMO E’ ARTE 
NELLA PIADINA
ASSAGGIATECI!

che non ha precedenti. 

16 agosto
Brescia: i carabinieri della 
stazione di piazza Tebaldo 
Brusato hanno arrestato un 
48enne italiano, residente 
in città, per detenzione ille-
gale di sostanze stupefacen-
ti. L’uomo aveva impiantato 
in un’abitazione di sua pro-
prietà, situata della zona di 
via Mantova e regolarmente 
affittata ad un cittadino tuni-
sino, una serra per la colti-
vazione di marijuana. Dopo 
aver controllato l’abitazione 
dell’uomo ed aver percepito 
il forte odore di marijuana, i 
carabinieri hanno esteso la 
perquisizione anche all’abi-
tazione vicina dove hanno 
rinvenuto 27 piante di ma-
rijuana già maturata dell’al-
tezza media di circa 120 cm, 
con impianto di illuminazio-
ne, ventilazione e riscalda-
mento artificiale. Dopo la 
convalida dell’arresto, l’uo-
mo è stato condannato a 
dieci mesi di reclusione con 
contestuale sospensione 
della pena.

20 agosto
Ospitaletto: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
arrestato un 40enne bre-
sciano con l’accusa di fur-
to. L’uomo, in sella alla sua 
moto Honda con targa tede-
sca, ha scippato la borsa 
ad una  59enne in centro a 
Rovato e si è poi nascosto 
in un bar di Ospitaletto, dove 
è stato visto da un agente 
fuori servizio: insospettito 
dal suo comportamento il 
militare ha avvertito i colle-
ghi che hanno arrestato lo 
scippatore. n

¬¬ dalla pag. 1 - Il bollettino...

La realtà di Me-
teopassione è 
nata nel febbraio 
2008, con l’ob-
biettivo di svol-
gere attività di 

studio e miglioramento delle 
conoscenze sul clima e mi-
croclimi della Provincia di 
Brescia. 
Da allora ha fatto passi da 
gigante diventando un punto 
di riferimento per la nostra 
Provincia: sul suo portale, 
raggiungibile all’indirizzo 
www.meteopassione.com, è 
possibile grazie ad oltre 100 
stazioni meteo e webcam ve-
dere in tempo reale i princi-
pali parametri meteorologici 
di molte zone di Brescia e 
provincia. 
Marco Borgogni, uno dei 
membri del consiglio direttivo 
dell’associazione, ci ha rac-
contato l’attività della asso-
cizione.
Negli ultimi tempi state rac-
cogliendo tante soddisfazio-
ni, quando avete capito che 
la vostra associazione stava 
crescendo?
«Il nostro lavoro ha subito una 
svolta decisiva tra il mese di 
settembre del 2009, dopo 
aver installato una stazione 
meteo-webcam sul Monte 
Guglielmo, e il mese di set-
tembre del 2010, quando ab-
biamo installato una stazione 
sul Lago della Vacca. 
Questo ci ha dato la possi-
bilità di farci conoscere in 
diverse zone della Provincia 
e di iniziare un rapporto di 
collaborazione con l’emitten-

te televisiva Teletutto, a cui 
forniamo le previsioni del 
tempo, oltre a presentare 
ogni venerdì lo spazio dedica-
to alla nostra Associazione. 
Grazie a questa collaborazio-
ne si incominciarono a creare 
i presupposti per la nascita 
di qualcosa di maggiormente 
strutturato e organizzato».
Quando è nata la vostra as-
sociazione?
«Negli ultimi mesi del 2009 è 
sbocciata l’Associazione Cul-
turale Meteopassione.com o 
più semplicemente L’Asso-
ciazione Meteopassione. I 
soci che in tale circostanza 
hanno fondato l’Associazio-
ne sono Stefano 
Masneri (Presidente), Alcide 
Buonocchio (Vice Presiden-
te), Gabriele Paderni (Segre-
tario), Fabio Barzan, Oscar 
Belleri, Fabrizio Febbrari, Mar-
co Rizzo. In aggiunta a questi 
si citano due nuovi membri 
del 
consiglio direttivo Raffaele 
Fino e Marco Borgogni. At-
tualmente i soci dell’Associa-
zione sono 60, con oltre 700 
iscritti al forum e 15.000 
seguaci sulla pagina Facebo-
ok».
Che mezzi utilizzate per far 
conoscere le vostre previsio-
ni?
«Da qualche anno è possibile 
scaricare la nostra applica-
zione (per smartphone e ta-
blet) dove si possono vedere 
in diretta tutti i dati della sta-
zione meteo più vicina di Me-
teopassione della provincia 
di Brescia, fornendo inoltre 
le previsioni locali per oggi, 
domani e la e tendenza per 

L’Associazione Meteopassione
Una realtà in crescita

giorni successivi. 
Le previsioni sono aggiorna-
te ogni giorno da un gruppo 
di quattro nostri ragazzi, che 
con impegno osservano mo-
delli matematici presenti su 
internet per stilare previsioni 
meteorologiche specifiche 
per il nostro territorio. 
Qual è la percentuale di pre-
cisione delle vostre previsio-
ni?
«Le previsioni volutamente 
sono molto dettagliate solo 
per i primi due giorni, per-
ché il tempo in determinate 
situazioni è ancora “impreve-
dibile” e volutamente dedi-
chiamo uno spazio solo per 
una tendenza successiva ai 
tre giorni».
Per chi volesse conoscere le 
vostre attività, quali sono le 
più note?
«Abbiamo effettuato una 
pubblicazione riguardante la 
grande nevicata del Genna-
io 1985 e organizzato alcuni 
convegni in ambito meteo-
rologico, tra cui quello dello 
scorso anno a Palazzolo, sul 
tornado che colpì il paese il 3 
luglio 1995, con la presenta-
zione di un video inedito del 
fenomeno registrato all’epo-
ca. 
Presente alla serata anche il 
noto meteorologo Paolo Co-
razzon». 
Quali sono i vostri prossimi 
impegni?
«Ad Ottobre di quest’anno 
– conclude Marco Borgogni 
- stiamo organizzando un’al-
tra conferenza sul clima con 
referente il meteorologo An-
drea Giuliacci». 
n

di Roberto Parolari
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Brescia
Under

TORBOLE CASAGLIA: Un angolo della piazza che merita un’adeguata sistemazione 
anche a fronte della revisione viabilistica che ha ricevuto tempo fa con la chiusura dell’accesso

TORBOLE CASAGLIA: La manutenzione del verde è eccellente. 
Abbiamo notato ormai da tempo una puntigliosa cura delle essenze, 

di aiuole e una regolare tosatura degli spazio verdi

Caro Direttore, 
 		  M e r c o l e d ì 
27 luglio 2016, durante il que-
stion time con il Ministro del 
Lavoro Giuliano Poletti, sono 
intervenuto così:

Lavorare fino a 70 anni è da paese civile?
 LETTERE AL DIRETTORE

In Italia tutti i giorni il nonno 
66enne si alza per andare a 
lavorare. In Italia tutti i giorni 
il nipote 24enne (magari con 
laurea) resta a casa senza 
occupazione. Sulla scrivania 

– forse forse – ha un voucher: 
questo il risultato di politiche 
sciagurate.
Grazie alla Legge Fornero ab-
biamo l’età di pensionamento 
tra le più alte d’Europa e con-
testualmente, guarda caso, un 
tasso di disoccupazione giova-
nile tra i più alti d’Europa. 
Ma non finisce qui: con l’intro-
duzione dell’aspettativa di vita 
per il calcolo dell’età pensiona-
bile (centrodestra, Sacconi) si 
andrà in pensione a 70 anni!
Non mento se, come ho fatto 
nel mio intervento alla Came-
ra, dico che tra tutti gli eletti in 
Parlamento io e Davide “siamo 
tra i pochi che possono dire di 

conoscere i lavori di fatica. 
Fuori dal Palazzo è la maggioran-
za degli italiani: operai in fabbrica, 
muratori, infermieri, autotraspor-
tatori. 
E’ col bastone che devono andare 
a lavorare?“, abbiamo chiesto.
I continui tagli alla Sanità pub-
blica, la difficoltà di 11 milioni di 
cittadini italiani di consentirsi le 
cure, la conseguente riduzione 
(certificata dall’Istat) dell’aspet-
tativa di vita rendono sempre più 
difficile l’accesso alla pensione. 
Nella richiesta scritta inoltrata a 
Poletti facciamo presente che: 
Oggi gli adeguamenti alla speran-
za di vita sono previsti per ogni 
tipologia di prestazione: dalla 

nuova pensione di vecchia-
ia alla pensione anticipata, 
dalla quiescenza anticipata 
contributiva all’assegno so-
ciale, fino ai trattamenti dei 
lavoratori usurati. 
Questo è il Governo che si è 
fatto finora beffe dei precoci 
e ha saccheggiato il fondo 
usuranti. 
Abbiamo un presidente del 
Consiglio che promette via 
Facebook gli 80 euro ai 
pensionati minimi e poi si 
rimangia tutto nel Def. 
I nonni lavorano e i nipoti 
stanno a casa con un vou-
cher. 
Questo Governo dovrebbe 

almeno seriamente tenere 
conto delle dinamiche demo-
grafiche in atto. La disciplina 
sull’aspettativa di vita non va 
solo sospesa, va abrogata. 
Il M5S farà di tutto per arrivare 
a questo risultato
E’ dimostrato che un operaio 
campa meno di un impiegato, 
un impiegato meno di un diri-
gente. 
E un politico di professione? 
Col vitalizio magari campa fino 
a cent’anni.

Claudio Cominardi

Movimento 5 Stelle 
(Camera dei Deputati 
della Repubblica Italiana)

del maiale e delle altre 
bestie dalla macellazione 
fino alla lavorazione.
Usi che stanno rafforzan-
dosi grazie alla nascita di 
associazioni e gruppi che 
intendono recuperare le 
tradizioni anche in forza 
della loro genuinità. Così 
ecco spuntare gruppi di 
norcini, corsi professiona-
li, centinaia di cascine e di 
aziende che recuperano la 
produzione in proprio.
Vicende che la SAB di Roc-
cafranca serve quotidia-
namente, spaziando dalle 
realtà familiari alle grandi 
aziende zootecniche, dagli 
spaci alle macelleria indu-
striali, seguendo l’intera 
filiera di confezionamento 
del maiale. 

Molte famiglie bresciane 
conservano una consuetu-
dine antichissima: quella 
di allevare il maiale, tra-
sformandolo in una grande 
dispensa per l’inverno e la 
bella stagione. 
Ne ricavano insaccati, car-
ni, ciccioli, in definitiva una 
grande riserva energetica 
e alimentare nostrana. 

LA TRADIZIONE

Una tradizione che affonda 
nel tempo e che è a cura 
dei mastri norcini che se-
guono la storia alimentare 

SAB: budella, spezie, materiali e macchine per salumi

A tali realtà SAB fornisce 
budella e strumenti ade-
guati alla lavorazione delle 
carni, grazie a uno spaccio 
che da decenni è punto di 
riferimento dei professio-
nisti come dei privati. 
La sede è nella Cascina 
Circolino di Roccafranca 
e il progetto è nato dall’in-
tuizione di Serena Arosio; 
alla sua trentennale espe-
rienza si sono ora affian-
cate la competenza della 
figlia Camilla, portando 
alla nascita di SAB. 
Ma vediamo cosa trovare 
da SAB:  

PRODOTTI E SERVIZI 

- l’azienda commercia budel-
la naturali cucite (nazionali 
e di importazione) bovine, 
suine, ovine e equine. 
I prodotti sono ritirati e messi 
a magazzino secondo proce-
dure di garanzia alimentare 
al fine di preservarne fre-
schezza ed elevati standard 
qualitativi. 
I formati per misure e calibri 
sono a soddisfacimento di 
qualsiasi esigenza, così da 
consentire l’agevole lavora-
zione del prodotto finale. 

 SPAZIO PROMOZIONALE

Un punto di riferimento per la lavorazione del maiale per privati e grandi aziende

Il rapporto qualità-prez-
zo? Eccellente;

- sapori e spezie: sale e 
aceto sono presenti in 
notevoli varietà, ma da 
SAB si trovano anche 
pepe, noce moscata, 
cannella, chiodi di garo-
fano e altre spezie. In-
tere, macinate, sfuse o 
già combinate in equili-
brate miscele di paese. 
I clienti possono spazia-
re in una gamma davve-
ro notevole; 

- macchinari profes-

sionali: sono disponibili 
affettatrici, insaccatrici, 
tritacarni e segaossa dei 
marchi Tre Spade e Berkel, 
ed è incluso servizio di for-
nitura accessori e ricambi. 

- attrezzature e materia-
li da consumo: da SAB 
si trovano coltelli da ma-
cellazione tedeschi (ditta 
Dick), spago da legatura 
in diversi titoli e formati, 
reti e tubi di varie misure 
per comode operazioni di 
insaccatura e altri utensili 
e materiali di consumo del 
settore. 
Qualità, assortimento e 
convenienza sono le co-
stanti di SAB, da trent’an-
ni a questa parte. 
Per questo SAB è anche 
un punto di riferimento da 
cui ricevere informazioni 
preziose e consigli tecnici. 

LA SEDE 

SAB è in via Longa 8, a 
Roccafranca (BS), sulla 
strada che dal paese con-
duce verso il fiume Oglio. 

ORARI

La Cascina Circolino 
di SAB è aperta dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 
14 alle 18.30, da lune-
dì al venerdì oltre al sa-
bato mattina. Contatti: 
tel. 030.7090875, cell. 
335.6165276. Oppure: 
sab.budella@libero.it 




